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pera_ nelle Scritture 5 nelle Prediche , ne’ pubblici ragionamenti 5 ¢ che
A n

Que nunc. funt in honove vocabula , quum woles ufus )
Quem penes arbitvium eft ; € jus o & norma loguendi-. s,
Si fa, come ‘diceva Celare infolens “verbum , tanquan. Joopulum  fugiendum :( ne fc e pg;.
cano Napoletani , e altri , che-facendo la Lingua Tofcana come morta , ufano fenza di-
fcrezione Parole difmeffle ,  viete , rancide , purchéfi trovino ne noftri  Autori Altri 4
non pefando di quali Autori fieno ‘gli efempli , che fi portano nel Vocabolario , fe d?l
300. fe. del 400, fe di prafa , fedi verfo', fe'di Antichi foli, o di- foli Moderni 5 o fe
a’egl.i uni, e degli altri infieme , fe di Componitori , ‘o di Volgarizzatori ( che alla
necelity del tradurre molte cofe fi permettono , al comporre-nd ) fe efempli unici o molti
( che gli unici , fon fempre o fofperti., ~ o malficuri ) fe di voci.tratte ¢ prele in prefto
da altre Lingue , o pure native del pacfe : fenza far niuna di quefle rifleffioni neceflari(fi-
me in tatte quante e forte di Vocabolari , ﬂl_ma}n‘do » che tutto cid , che & pofto nel Vo-
“cabolario , fi poffa a buona equith , ¢ a chiushocchi ufare 5 chie ogni voce , che fia mef-
fa quivi , fia , per cosl dire 5 conlecrata , e canonizzata, e per fina, e reale , ripofta: in-
diftintamente I ufano , come fi fuol dire y d’ ogn’ erba fafcio . E-alle volte alcuni di tut-
‘te voci Tofcane , da per fe ciafcuna confiderate™, formano un: difcotfo barbariffimo ,
non ne fa?cﬂendo buon’ ufo nella legatura ‘e compofizione” di effe , e peccando nella feel-
ta . E da vederfi la Lettera Dedieatoria del- Vocabolario della .feconda edizione {tampato
in Venezia , e dedicato al Duca di Parmas. Per quefto I Ariofto , € molti altrg’ glo-
riofi {piriti Italiani fecero grata dimora in'- Firenze , per apprendere il genio , e | lelo,
¢ ’l maneggio delle voci. Tofcane . Che alcuni de’ noftri , per avere cacciato tropp' ol-
tre , e inculcato quéfto vantaggio della dimora "in Firenze , e fattala apparire ,  come
neceffaria-, fi fono tirati addoflo , e concitati- invidia . Per fuggir fatica , cofa bramata
comunemente dagli- womini , due diverfe ftrade , ‘ma:che rurte -conducono al’ medefimo fi-
ne , fi fono prefe in quelto .particolare della noftra Lingua . Gli um ' han fatta morta ,
e I han riftretta a quel buon tempo , ' nel quale per comun confentimento fiori . Gli aﬁ[[‘x
confiderano quel tempo , come di:Lingua nafcente ; e dicono , che & giunta alla matiri-
2 e perfezione nel noftro . « I primi fi liberano dal confiderarne I ufo prefente Tofcano ,
e dal raccoglierlo o da.i moderni - migliori Scrittori , o dalle bocche degli Eruditi, e dal
confentimento del miglior Popolo . Batta , che ftudino ne’ Libri di quel Secolo , e ne ri
chiamino in vita le manicre , e le frafi , ~e le voci . I fecondi , pofti in maggior liber-
td , co’ privilegi dati ampiamente al comun parlare Italiano , riverifcono e venerano quei
primi Maeftri e Padri della Lingua ; ma gli lalciano Rare nel lor Secolo , fenza che s im-
paccin molto del noftro . Cosi con unguenti’, e con lodi ;, come fa d Omero Platone ,
gli licenziano . Ma né anche nelle Lingge morte , e che pil non € parlano , come & la
Latina , & leeito. I’ ufare tutte le voci , com’ egli viene . Le Plautine molte non ‘fon 'da
ufarfi o Anche'chi ufalfe il poffguam per guoniam di Terenzio pulitiffimo Scrittore ,  parreb-
be che aveffe barbaramente meffo in Latino il Tofcano Poich? . - E’ vi' vogliono fempre per
ben comperte in una Lingua , con tutte le facilith che uno fi proccuri , avvertenze infini-
te.. - E bifogna avere . converfato familiarmente con gli Autori , che ne’ Libri la patlano
ancora , e parlerannola . Non minore difficolta s’ incontra nell’ ufare la maggior liberta di
parlare , con praticare Autori d’ ogni Secolo , e di pil pacfi , che rtutti anno a cala loro
{trani e barbari Dialetti , de’ quali , fotto I’ ombra di comune Dialetto Italiano » ‘ne pud
fcappare fempre alcun poco , ¢ macchiare quel candore ; e ‘quella purith di dire , che &
flata finora tenuta comunemente , e che fi fcorge anche per'poco ‘che uno vi fi aufs 5 ne
gli-Autori del Secolo flimato mon_ fenza qualche ragione il migliore. , dal quale fi prende-
no le conjugazionic, e il buon’ ufo delle frali , ¢ fe non altro , il corretto Linguaggio .
Ma che fiori anco di leggiadro e gentil parlare non”vi fi riconofcono 2 Chi attentamente
gli legge , e gli rilegge , fa quel ch’io dico . -E perciocché alcuni grandi Ingegni , fe-
minando per entro i loro feritti ammirabili , come il Cardinale Pallavicino nella Storia del
Concilio , non col pugno , ma. col facco alcune Tofcane ‘grazie , in oggi difmelle ,
Ron ne riportarono per quefto conto né da gl’ Ttaliani applaufo , “né da® Tofcan: medefimi :
effendo’ fempre cofa a tutti fpaciente ¢ onerofa I' Affettazione : io mj credo, che loro venif-
fe in odio ; e a difpetto avellero lo fludio fin allora nelle Tofcane cofe impiegato , e fi
volgeflero a fare quefto nuovo fifiema 5 fimando quella fatica butata , € gittando la colpa
§ ; Wl




